
PROVINCIA DI VENEZIA

COMUNE DI VENEZIA

COSTRUZIONE DI FABBRICATO RESIDENZIALE SITO IN 

VIA IVANCICH IN COMUNE DI VENEZIA LOCALITA' CHIRIGNAGO

CAPITOLATO GENERALE DELLE OPERE EDILI

OPERE AL GREZZO

1- OPERE IN CALCESTRUZZO

· Fondazioni a platea eseguita con calcestruzzo tipo Rck 300 XC2 di spessore m 0.50 con quota di imposta a – 3.87 m da p.c. e magrone di sottofondazione di spessore m 0.10.

· Muratura perimetrale dell'interrato in c.a. di spessore m 0.30 gettato in opera entro casseri.

· Struttura in elevazione con muratura portante in laterizio in blocchi tipo Poroton ditta Fornaci di Manzano di (vedere scheda tecnica allegata) spessore cm 36 e pilastri in c.a. di spessore cm 25 eseguiti con calcestruzzo tipo Rck 300 XC1.

· Poggioli a sbalzo con soletta piena in c.a. di spessore m 0.20 con parapetti in mattoni con faccia a vista.

· Tutte le strutture portanti del piano interrato sono REI 120

2- SOLAI E COPERTURA

· Primo solaio di spessore al grezzo di m 0,33 nella zona giardino e di m 0,25 nella zona abitabile, costituito da lastre prefabbricate in cemento armato vibrato (predalles) di spessore m 0.04 con elementi di alleggerimento in polistirolo compreso il getto di completamento delle nervature e della cappa superiore di m 0.05 eseguito in opera con l'impiego di calcestruzzo tipo Rck 300 XC2.

· Secondo, terzo, quarto solaio sono in laterocemento di spessore al grezzo m 0.25 con travetti prefabbricati posti ad interasse di cm 50 e interposti in laterizio compreso il getto di completamento delle nervature e della cappa superiore di m 0.05 eseguito in opera con l'impiego di calcestruzzo tipo Rck 300 XC2..

· Solaio di copertura a due falde formato da travi in legno bilamellare di abete con spigoli inferiori smussati di sezione cm 12x18, posti ad interasse di cm 80, impregnati con prodotti specifici antitarlo e antimuffa e cappa in cls collaborante di spessore cm 5.

· Manto di copertura in moocoppo tipo PRESTIGE RODI della ditta "COTTO COPERTURE" fissati con ganci.

3- MURATURA 

· Muratura perimetrale in laterizio in blocchi tipo Poroton ditta Fornaci di Manzano di (vedere scheda tecnica allegata) spessore cm 36 laterizio ad elevate prestazioni di isolamento termico.

· Muratura divisoria fra le unità abitative realizzata con una parete in laterizio modulare da m 0.12 con la faccia interna intonacata e una parete in tramezza POROTON da m 0.12 con interposto un pannello accoppiato per isolamento acustico di m 0.04 il tutto per uno spessore complessivo compreso l'intonaco di cm 32. Inoltre alla base delle pareti divisorie è posta una guaina in isolgomma tagliamuro allo scopo di separare il paramento verticale dal solaio orizzontale al fine di impedire la trasmissione dei rumori.

· Pareti divisorie in tramezze forate da m 0.08 in opera con malta bastarda compresa la guaina isolgomma tagliamuro di cui sopra.

· Pareti divisorie dei garage in blocchi LECA in argilla espansa e cemento, in opera con malta premiscelata, dello spessore di m 0.08, lavorati a fuga senza intonaco

4- LATTONERIE

· Grondaie in lamiera di alluminio pressopiegata dello spessore di 6/10, sviluppo m 0.5/0.6, in opera con i necessari sostegni compreso sigillature e sfridi.

· Pluviali in lamiera preverniciata, spessore 6/10, del diametro di cm 8 e/o 10, comprese staffe di ancoraggio ed ogni altro onere.

· Coprigiunti, copricornicioni, scossaline in lamiera di alluminio spessore 6/10 in opera fissati alla struttura.

· Pluviali in lamiera di acciaio inox spessore 6/10 diametro cm 10.

5-IMPERMEABILIZZAZIONI

· Impermeabilizzazione dl fondo della platea con impermeabilizzante bentonitico autoagganciante al calcestruzzo tipo VOLGRIP LIGHT della ditta VOLTECO.

· Impermeabilizzazione delle murature dell'interrato con n°2 mani a rullo di malta cementizia flessibile tipo PLASTIVO 200 compreso la formazione della guscia alla base della muratura.

· Blocco dell'umidità di risalita sui muri di perimetro al piano terra con guaina a base bituminosa della massa di 4 kg/m posta in opera sopra il primo corso di muratura.

· Impermeabilizzazione dei poggioli con sistema impermeabilizzante cementizio bicomponente con caratteristiche di elasticità tipo AQUASCUD della ditta VOLTECO da applicare con n° 2 mani con spatola.

· Impermeabilizzazione del primo solaio nella zona adibita a giardino con doppia guaina in poliestere da mm 4 una delle quali antiradice, saldate completamente a fiamma e stuccate sulle giunture.

· Impermeabilizzazione della copertura con membrana sottotegola traspirante  tipo Divoroll Universal S costituita da 4 strati (polipropilene, rete in polipropilene, film di diffusione al vapore e polipropilene). 

6-ISOLAMENTI TERMOACUSTICI

· Isolamento termico della copertura con pannelli in polistirene espanso estruso di spessore cm 12 (densità 30kg/mc λ=0,034 W/mK), dotato di un listello in legno incorporato sul quale vengono fissati i controlistelli ottenendo così oltre all'isolamento termico una ventilazione di circa 300 cmq/m.

· Isolamento del pavimento sul terreno al piano terra con calcestruzzo alleggerito con polistirolo tipo ISOCAL (densità 400kg/mc λ=0,126 W/mK) o similare di spessore cm 10 eseguito dopo la posa delle canalizzazioni degli impianti tecnologici e pannelli in polistirolo espanso a cellule chiuse (densità 30kg/mc λ=0,032 W/mK) di spessore cm 5 idoneo per la posa in opera di impianto di riscaldamento a pavimento.

· Isolamento del pavimento delle terrazze e poggioli al piano primo con pannelli in polistirolo espanso a cellule chiuse (densità 30kg/mc λ=0,032 W/mK) di spessore cm 9.

· Isolamento acustico dei solai mediante apposizione sopra il massetto alleggerito di membrana anticalpestio in fibra sintetica di poliestere protetto superiormente da film in polietilene spessore mm 7.

· Isolamento acustico dei divisori fra le unità abitative mediante pannello da porre nell'intercapedine delle murature costituito da doppio pannello in fibra di legno con interposto feltro in fibra sintetica di poliestere sp mm 47.

· Isolamento acustico delle tramezze mediante interposizione al piede delle tramezze di striscia antivibrante.

· Isolamento acustico delle colonne di scarico mediante materassino di poliuretano con lamina di piombo.

OPERE DI FINITURA

7- INTONACI ESTERNI ED INTERNI

· Intonaco esterno termoisolante naturale a norma EN 998-1 di tipoT1 ad altissima porosità, igroscopicità e traspirabilità con malta di pura calce idraulica naturale NHL 3.5, sughero, pomice bianca e calcare dolomitico (tipo BIOCALCE TERMOINTONACO). Le caratteristiche termoisolanti richieste saranno ottenute esclusivamente con l’impiego di materie prime di origine rigorosamente naturale, e garantiranno una conducibilità termica e un’altissima traspirabilità dell’intonaco. L’intonaco naturale dovrà collaborare nel soddisfare le direttive del Decreto Legislativo n. 311 in merito ai requisiti di risparmio energetico degli edifici e rispondere alle direttive della norma EN 998/1 – T1 (conducibilità termica λ ≤ 0,075 W/mK, resistenza a compressione CS I, assorbimento d’acqua per capillarità W 1, coefficiente di permeabilità al vapore acqueo μ ≤ 6). Prima di intoncare verrà applicato BIOCALCE FONDO come regolatore di assorbimento. L’intonaco avrà uno spessore minimo di 6 cm con finitura a rustico sotto staggia, angolari inossidabili di rinforzo per la riquadratura di spigoli e angoli sporgenti.

Ad essiccazione avvenuta dell’intonaco termoisolante, non prima di 15 giorni, si procederà all’applicazione con irroratore a bassa pressione di BIOCALCE SILICATI DI SODIO, indurente di massa a cristallizzazione interstiziale. Per garantire una maggiore resistenza alle sollecitazioni meccaniche si eseguirà una rasatura consolidante e protettiva della superficie con un prodotto della linea di finiture BIOCALCE INTONACHINO.

Per la realizzazione della decorazione sull’intonaco termoisolante a cappotto, si prescrive un ciclo di rivestimento minerale tipo BIOCALCE SILICATO PURO.

· Intonaco interno ad altissima porosità, igroscopicità e traspirabilità con malta di pura calce idraulica naturale NHL 3.5, pozzolana naturale extrafine e inerti di sabbia silicea e calcare dolomitico in curva granulometrica 0-2,5 mm (tipo BIOCALCE INTONACO). Le caratteristiche richieste, ottenute esclusivamente con l’impiego di materie prime di origine rigorosamente

naturale, garantiranno un’altissima traspirabilità dell’intonaco (coefficiente di resistenza al vapore acqueo μ ≤ 6), un’elevata porosità della malta indurita (≥ 40%), una naturale conducibilità termica (pari a 0,54 W/mK) ed una notevole aria occlusa in fase d’impasto (≥ 20%). L’intonaco naturale dovrà soddisfare anche i requisiti della norma EN 998/1 - GP / CS II / W1, adesione 0,2 N/mm2, reazione al fuoco classe A1.

L’intonaco avrà uno spessore non superiore ai 20 mm, costituito da due strati dello spessore medio di 10 mm, fasce di livello, finitura a rustico sotto staggia, riquadratura di spigoli e angoli sporgenti, esclusi oneri per ponteggi fissi. L’applicazione sarà da eseguire a mano o con intonacatrice.

N.B.: Per maggiori informazioni sui prodotti BIOCALCE vedere la brochure in appendice

8- PITTURE INTERNE ED ESTERNE

· Tutti i locali interni dei piani fuori terra saranno tinteggiati con terre colorate naturali e di puro grassello di calce (tipo BIOCALCE TINTEGGIO) da applicarsi con il solo esclusivo impiego di pennelli, previa bagnatura del supporto, avendo cura di eseguire una distribuzione accurata ed uniforme. Il prodotto sarà applicato in minimo due riprese o più in funzione del grado di copertura desiderata, su fondi precedentemente rasati con prodotti della linea di finiture BIOCALCE INTONACHINO. 

· I garage saranno tinteggiati con due mani di tempera lavabile colore bianco.

9- PAVIMENTI E RIVESTIMENTI

· Spazio di manovra e garage: in calcestruzzo del tipo industriale al quarzo grigio con giunti di dilatazione.

· Rampa scivolo: in calcestruzzo dello spessore di cm 15 del tipo industriale al quarzo con finitura a spina di  pesce.

· Zona giorno: in ceramica gres porcellanato retificato della ditta EMILCERAMICA serie FASHION o BLOKS delle dimensioni cm 60x30 o 45x45 di prima scelta (prodotto certificato). Eventuali oneri per posa in fuga o diagonale da compensarsi a parte.

· Zona notte: in parquet  prefinito della ditta STILPARQUET, essenza Rovere naturale  o bianco neve, scelta classic in tavole di lunghezza cm 49 larghezza cm 7 e spessore cm 1,0 spessore legno nobile mm 4,5 di prima scelta (prodotto certificato), posti in opera a correre con opportuni collanti su sottofondo in sabbia e cemento.

· Bagni: in ceramica gres porcellanato retificato della ditta EMILCERAMICA serie FASHION o BLOKS delle dimensioni cm 60x30 o 45x45 di prima scelta (prodotto certificato) sia per le pareti (H=210 cm) che per il pavimento applicate a colla. Eventuali oneri per posa in fuga o diagonale da compensarsi a parte.

· Lungo il piede di tutte le pareti non rivestite in piastrelle sarà disposto uno zoccolino battiscopa in legno tinto noce o bianco tinta RAL 9010, altezza cm 7 sp. 13 mm.

· Marciapiedi/poggioli: piastrelle antigelive in gres porcellanato tutta massa dimensioni 15x15 cm di prima scelta, completo di battiscopa. Eventuali oneri per posa in fuga o diagonale da compensarsi a parte.

· Mansarde: è prevista una finitura al grezzo con la sola predisposizione degli impianti.

10- OPERE IN MARMO

· I davanzali delle finestre e le soglie delle portefinestre sono in marmo del tipo “Trani” o o altro marmo a scelta della D.LL.  dello spessore di cm 4.

· Le soglie, le erte e gli architravi delle porte di ingresso ai singoli appartamenti sono in marmo tipo "Botticino" od altro marmo a scelta della D.LL con finitura anticata.

· Vano scala condominiale: gradini in marmo tipo “Botticino” od altro marmo a scelta della D.LL con finitura anticata dello spessore di cm 3 per la pedata e cm 2 per l'alzata, posti su sottofondo di malta cementizia con collante speciale, compresi  il battiscopa.

11- SERRAMENTI INTERNI ED ESTERNI

· Porte interne: modello DOLIA 1L linea Xosia della ditta G'IDEA con struttura  e stipite in listellare di abete, telaio raggiato completo di guarnizioni perimetrali, serrature patent con incontro e anuba, finitura in laccato colore avorio e ferramenta in cromo satinato. Le porte sono tutte del tipo a battente, eventuali porte a scorrere in aggiunta a quelle di progetto sono da valutarsi a parte. 

· Portoncini blindati per ingressi: ditta OIKOS con doppia battuta, doppia guarnizione di tenuta termoacustica, parafreddo a ghigliottina, chiusura di sicurezza multipunto, defender antistrappo, in essenza okoumè con finitura laccata RAL da definire, maniglia interna e pomolo esterno in cromo satinato. 

· Finestre e portefinestre: Finestre e portafinestra termoisolante tipo ALPIfinestra I30 con dimensione telaio 68x81 mm. Essenza meranti di prima scelta senza nodi, incollato a tre strati secondo norme DIN. Trattamento superfici con due mani di impregnatura a flusso con tinte idrosolubili, rettifica intermedia e velatura finale compatta a base d'acqua. Doppia guarnizione perimetrale: una centrale per isolamento termico ed una interna per isolamento acustico. Ferramenta anta-ribalta di serie, cerniere ad incasso, dispositivo alza anta contro manovre errate, versione antieffrazione. Gocciolatoio per telaio a e battente a taglio termico in alluminio arrotondato, anodizzato e retroventilato che copre interamente la traversa inferiore. Vetro isolante a bassa emissività ad estremo contenimento calorico Ug=1,1 W/m2K con GAS ARGON costituito da 2 lastre di vetro dello spessore di 4 mm ed intercapedine di 20 mm. Il canale di retroventilazione percorre nella battuta del vetro e termina con due aperture nel gocciolatoio. Il montaggio del vetro isolante avviene esclusivamente dall'interno mediante tassellatura a regola d'arte e un listello fermavetro fissato con viti a vista. La sigillatura interna ed esterna viene eseguita con silicone. Finitura tinta noce.Certificato di garanzia e qualità con marchio RAL sia sulle finestre che sul montaggio.

· Scuri in legno: certificato secondo norme CE dello spessore di 40 mm a 4 ante a libro con ante lisce con imbotte in essenza okoumè multistrato completi di ferramenta e verniciatura ecologica all'acqua (garanzia 4 anni) composta da due mani di fondo a flowcoating ed una mano di finitura colore laccato RAL da definire.

· Basculante garage: Struttura del manto apribile realizzata con profilo perimetrale in acciaio zincato di sezione 80 mm, spessore 12/10, con rinforzi in acciaio inseriti nell'unione degli angoli. Manto zincato in lamiera grecata, costituito da elementi ad aggancio continuo. La porta basculante viene fornita completa di contrappesi, funi, zanche di fissaggio, scrocco elastico di chiusura, copia dispositivi anticaduta, coprifili esterni su tre lati. Finitura zincato o verniciato RAL da definire con comando manuale.

12- IMPIANTO ELETTRICO-CITOFONO-TELEFONO-TV

Tutte le opere da elettricista previste, saranno eseguite secondo le più recenti norme del Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI) in materia di impianti elettrici, le tabelle di unificazione UNEL, le norme di Prevenzione Infortuni, dell'ENEL, della Telecom, del locale Comando dei Vigili del Fuoco e tutte le altre norme in materia e in vigore al momento oltre ogni altro particolare necessario per una corretta esecuzione a regola d'arte.

Sono previsti i seguenti impianti indipendenti sottotraccia, completi delle apparecchiature ubicate come indicato nel progetto.

· Impianto elettrico in ciascuna unità abitativa con origine dai contattori posti internamente al fabbricato. Alimentato da corrente alternata monofase a 220/50Hz, ogni impianto sarà suddiviso nei circuiti dell'illuminazione (a comando ed in presa), della f.e.m. (per gli impieghi elettrodomestici) e della B.T.S. facenti capo ad un quadro, incassato presso l'ingresso, tutti i dispositivi che saranno di serie modulare. In tutti i cicuiti interni agli alloggi i cavi saranno unipolari con sezione minima di 4-2,5 e 2,5-1,5 ed infilati in tubazioni di P.V.C. corrugato, corredate da scatole per comandi, prese e derivazioni. Ogni alloggio, garage e ripostiglio sarà provvisto di impianto di illuminazione indipendente, del tipo monofase (fase-neutro) con tensione di 220V e frequenza di 50Hz. L'illuminazione è prevista mediante lampade ad incandescenza (che restano escluse dal presente appalto). E' prevista l'installazione di prese di corrente per i vari ambienti, distribuite secondo nostra logica, di normali dimensioni e della medesima serie dei comandi delle sorgenti luminose (Vimar Idea o Biticino  Living). L'impianto elettrico degli alloggi prevede anche, in prossimità degli ingressi un citofono-apriporta con fornitura e posa di impianto videocitofono.

· Impianto telefonico costruito nella scrupolosa osservanza delle vigenti norme emanate dall'azienda telefonica TELECOM.

· Impianto di ricezione TV-SAT: è prevista la predisposizione di un impianto di ricezione TV-SAT centralizzato.

· Impianto di messa a terra e protezione delle tensioni di contatto con picchetti dispersori di dimensioni ed in quantità adeguata alle caratteristiche di resistenza del terreno, con tutti i collegamenti equipotenziali. L'installazione degli interruttori automatici, muniti di dispositivo differenziale, dovrà essere osservata per tutte le parti dell'impianto.

· Predisposizione impianto di allarme.

Gli impianti sono suddivisi in impianti comuni a tutto il complesso, ed impianti dei singoli appartamenti.

13- IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

L'impianto di riscaldamento è di tipo autonomo a pavimento radiante progettato in ottemperanza al D.Lgs n. 311/06 e alle  esigenze della moderna impiantistica, che prevede la completa autonomia gestionale, unita però alla totale sicurezza, al minimo consumo energetico, al massimo benessere ed igiene ambientale, alla più grande affidabilità con le minime esigenze di manutenzione. L'impianto utilizza una caldaia posizionata nelle nicchie ricavate nei poggioli e sarà a combustibile di gas-metano a condensazione ad altissimo rendimento della Ditta BUDERUS o similare con produzione di acqua calda sanitaria istantanea.

14- IMPIANTO IDROSANITARIO E SERVIZI 

La provvista e la distribuzione dell'acqua potabile avviene direttamente dalla conduttura dell'acquedotto consortile.

E' prevista la seguente dotazione:

· Cucina: attacco dell'acqua calda e fredda per lavastoviglie e lavello;

· Bagno: Piatto Doccia DOLOMITE LIBIA 90x90, lavabo a colonna, bidè e vaso in porcellana vetrificata bianca sospesi serie ALA della IDEAL STANDARD od altra marca similare, completo di cassetta da incasso Geberit, compeso lo scarico per la lavatrice. 

· Le tubazioni saranno in polipropilene sfilabile con apposita guaina della sezione adeguata. Gli scarichi e gli sfiati saranno in polietilene Geberit completi di raccorderia.

· La rubinetteria sarà con miscelatori monocomando in numero e modello adeguato ai sanitari di cui sopra e saranno della serie CERAPLAN della IDEAL STANDARD  od altra marca similare.

15- IMPIANTO A GAS

Impianto a gas per cucina con rete esterna in tubazioni di ferro zincato Mannesmann della sezione idonea, con partenza dal contatore, eseguito a norma UNI-CIG 29/72.

16- PREDISPOSIZIONE IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE

A richiesta ogni alloggio potrà essere equipaggiato di raffrescamento del tipo “multisplist”.

Pertanto in ogni appartamento viene già realizzata la predisposizione per l’installazione di detti apparecchi al fine di evitare opere murarie.

La predisposizione consente di installare le unità interne di raffrescamento nel soggiorno e/o nella zona notte (n.2 unità per alloggi a due camere, n. 1 unità per alloggi ad una camera)). Dall’unità esterna partiranno le tubazioni in rame che andranno ad alimentare ciascuna unità interna. Dette tubazioni saranno posate sotto traccia nelle murature e correranno sulla parte alta delle pareti, sopra le porte. Ad ogni unità interna faranno capo;

· una tubazione in rame coibentata, per il refrigerante in fase liquida;

· una tubazione in rame coibentata, per il refrigerante in fase gas;

· una tubazione corrugata vuota, quale predisposizione per le linee elettriche.

Dalle posizioni prescelte per l’ubicazione di ogni unità interna, sarà inoltre derivata una tubazione in rame per lo scarico della condensa.

Il prezzo di ulteriori predisposizioni deve essere concordato a parte.

17- IMPIANTO FOGNARIO ESTERNO

Ogni colonna di servizi igienici verrà collegata alla condotta principale che sarà convogliata alla rete comunale, secondo quanto prescritto dal regolamento delle fognature del comune di Venezia. Le condotte di scarico comuni potranno interessare anche unità diverse da quelle per cui vengono realizzate.

Le condutture fognarie saranno poste alcune sotto il solaio del piano interrato e dotate di idonea pendenza.

In questo caso verranno inserite in apposito cavedio isolato tranne che nei locali autorimessa ove potrebbero essere realizzate eventuali ispezioni.

18- ALLACCI

· Acquedotto: dalla recinzione al locale autoclave;

· ENEL: dalla recinzione al quadro di distribuzione;

· Telefono: dalla recinzione all'interno unità;

· Gas: dalla recinzione alla C.T. e alle unità abitative.

N.B.: la richiesta di utenza ai vari servizi di cui sopra si intende a CURA della parte acquirente con una SPESA presunta di € 3000,00.

CONDIZIONI GENERALI

Le dimensioni delle finestre e delle porte finestre saranno quelle indicate nei disegni, ma comunque suscettibili di essere variate a seconda delle esigenze tecniche dell’edificio.

Eventuali varianti delle opere di carattere generale che venissero decise in corso lavori dalla Direzione Lavori, potranno essere poste in esecuzione anche se in contrasto con quelle contenute nella presente descrizione delle opere.

Le strutture portanti indicativamente segnate nelle piante non sono impegnative né  nella misura né nella posizione, potendo esse subire delle variazioni in conseguenza a necessità statiche, rivelatesi in corso di esecuzione.

Ogni simbolo di arredamento riportato in disegno è solamente indicativo.

Ogni unità immobiliare ha l’obbligo di passaggio di condotte di scarico, relativo alle unità immobiliare sovrastanti ed al passaggio di canne di aerazione e di fumo relative ai piani sottostanti, senza per questo prevedere compensi economici per la limitazione dell’area utile; nella collocazione di tali condotte si avrà cura di occupare gli spazi più idonei per ridurre al minimo l’ingombro.

Per quanto riguarda il tipo di pavimenti indicati nella presente descrizione delle opere, tutti i campioni si troveranno in visione presso gli uffici dell’impresa costruttrice e sono solamente indicativi. Viene data facoltà all'acquirente di scegliere materiali diversi da quelli di capitolato a patto che si faccia carico della maggior o minor spesa. Tuttavia, tutti i materiali di rivestimento, pavimentazioni, o altro dovranno essere scelti presso l’impresa costruttrice o fornitore da essa indicato.

Ogni variante al progetto, sia per quanto riguarda la sistemazione interna dei divisori, sia per la sostituzione dei materiali dovrà essere concordata sei mesi prima della data di consegna dell’unità venduta, ed il relativo costo dovrà essere preventivamente stabilito; è esclusa la possibilità di spostamento del water nei bagni.

L’acquirente non ha la possibilità di scorporarsi la fornitura in proprio di materiali e/o impianti. Qualsiasi variante alla struttura e/o disposizione interna dei locali comporta un agravio economico, e l’acquirente dovrà farsene carico con il pagamento delle spese, per presentare ed ottenere dal Comune di Venezia la variante in corso d’opera dell’immobile: fin d’ora viene quantificato un minimo di EURO 1000.00.

Per termine di consegna di unità immobiliare si deve intendere la sola data alla consegna delle chiavi; di conseguenza viene conservato un congruo margine di tempo alla parte venditrice per terminare le opere generali dell’intero edificio, purché queste non abbiano ad ostacolare l’accesso all’unità immobiliare consegnata.

Le varianti alle finiture dell’unità immobiliare potrebbero comportare ritardi di tempi di consegna.

La ditta costruttrice si esime da qualsiasi onere in merito alla pulizia dei locali degli appartamenti, i quali verranno consegnati liberi e sgombri da materiale o altro e saranno sommariamente puliti dal personale dell’impresa stessa.

Per quanto riguarda l’architettura e l’estetica del fabbricato nonché tinte e finiture, la ditta costruttrice fa riserva a suo insindacabile giudizio e della Direzione Lavori di apportare tutte quelle modifiche che dovesse ritenere utili, il tutto secondo quanto autorizzato dal Comune di Venezia.

Per motivi di sicurezza, l’acquirente non potrà di norma visitare il cantiere durante l’esecuzione dei lavori salvo preventivo appuntamento fissato con il tecnico addetto.

La ditta costruttrice si riserva di apportare modifiche di qualsiasi tipo e natura se espressamente richieste dalle autorità competenti e dagli Enti erogatori di servizi nonché dipendenti di mutate esigenze tecniche di costruzione.

La presente descrizione, letta e valutata, viene incondizionatamente accettata e costituisce allegato al contratto preliminare di compravendita relativo all’unità n. ………..e garage n………… .

Data………………….                                 Firma………………….
Costruzione fabbricato residenziale sito in Via Ivancich in Comune di Venezia località Chirignago


